
Torino.  Dolci  Portici  2020,
valorizzazione  delle
eccellenze  dell’arte
dolciaria
Dal 20 al 22 marzo 2020 in via Roma, a Palazzo Birago e sotto
i portici cittadini torna la terza edizione di Dolci Portici,
l’evento  di  cioccolateria,  gelateria,  pasticceria  e
“galuperie” che vede come protagonisti i maestri dell’arte
dolciaria torinese, con il contributo di Camera di commercio
di Torino, il patrocinio e supporto della Città di Torino,
l’ideazione e l’organizzazione di Fondazione Contrada Torino
onlus.

Una tre giorni dedicata interamente all‟arte dolciaria che
prevede incontri tour e un’area espositiva artigianale.

Quest’anno  Dolci  Portici  si  arricchisce  di  un’offerta
culturale  che  si  espande  fino  al  mondo  del  cinema.  Verrà
proposto a Palazzo Birago un talk e una video-installazione
dedicati  all’arte  dolciaria  nei  film  e  con  i  tour  si
toccheranno le installazioni temporanee di Torino Città del
Cinema 2020.

“Si  rinnova  un  appuntamento  molto  atteso  per  cittadini  e
turisti appassionati di cioccolato e golosità: sono numerosi i
Maestri del Gusto coinvolti anche quest’anno nell’evento, sia
come espositori, sia come imperdibili punti di sosta durante i
tour proposti, mentre Palazzo Birago si apre nuovamente al
pubblico durante il weekend per ospitare gli incontri e le
degustazioni – ha spiegato Guido Bolatto, Segretario Generale
della Camera di commercio di Torino. – Dolci Portici è quindi
un appuntamento importante che valorizza un comparto economico
molto significativo per il nostro territorio: sono oltre 760
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le gelaterie e le pasticcerie che operano in provincia di
Torino, più di 1200 le panetterie tra attività produttiva e
commercio”.

 

ESPOSITORI VIA ROMA

Via Roma sarà uno degli scenari protagonisti di questa terza
edizione, accogliendo, come gli anni passati, gli stand dei
maestri e artigiani delle dolcezze. Tra gli stand, oltre a
cioccolato,  pasticceria  e  gelateria  di  eccellenza,  sono
previste tappe culturali con la fabbrica del cioccolato e un
percorso tattile, olfattivo e degustativo del theobroma cacao
meglio noto come il “cibo degli Dei‟. Saranno ben 8 i Maestri
del Gusto di Torino e provincia presenti tra gli espositori,
tra cui 5 cioccolatieri, 2 gelaterie e 1 panetteria. L’evento
vede  coinvolte  tutte  le  associazioni  di  categoria:  CNA,
Confartigianato, Ascom, Confesercenti e l’Associazione Portici
e Gallerie di Torino.

 

PALAZZO BIRAGO

Confermata la prestigiosa location di Palazzo Birago, sede
istituzionale della Camera di commercio di Torino, per gli
incontri che si svolgeranno nel pomeriggio affrontando vari
temi:

– Venerdì 20 marzo – Torino e l’Europa del cioccolato
– Sabato 21 marzo – L’enogastronomia come attrattiva e motore
di sviluppo turistico: il ruolo dell’arte dolciaria
–  Domenica  22  marzo  –  I  protagonisti  di  ieri  e  di  oggi
dell’arte dolciaria torinese.

Gli  incontri  prevedono  tavole  rotonde  che  ospiteranno
istituzioni e testimonial d‟eccezione e si concluderanno con
una degustazione guidata.



Il  giornalista  e  critico  enogastronomico  Alessandro  Felis
modererà gli interventi e condurrà le degustazioni.
Le  attività  didattiche  di  degustazione  sono  realizzate  in
collaborazione con l‟IIS Bobbio di Carignano e l‟Accademia per
Buongustai Sac à Poche.

 

DOLCI TOUR

Confermato anche l‟appuntamento dei “Dolci tour” dove, con
l’accompagnamento di guide professioniste, si procederà per
percorsi tematici e i partecipanti potranno scoprire i segreti
del mestiere direttamente dove quest‟ultimo prende vita: nei
laboratori degli artigiani e dietro le vetrine di delizie.
Oltre alle visite nei laboratori e pasticcerie, si potranno
apprezzare i portici torinesi che con le loro architetture
documentano tutti i periodi storici della costruzione della
città.

I tour proposti:

I PORTICI DELLE GOLOSITÀ
ortici,  locali  storici  e  golosità:  prestigiosi  caffè,
pasticcerie,  gelaterie  saranno  raccontati  con  dovizia  di
particolari e storie inedite. Da Fiorio al Caffè Elena, dalla
seicentesca  via  Po  alla  piazza  Vittorio  Veneto,  fino  al
gioiello guariniano di Piazza Carignano.

DOLCI PASSI NELLA VECCHIA TORINO
Tipica zona da esplorare e riscoprire, se si visita Torino, è
il cosiddetto quadrilatero romano. Una tappa obbligata per gli
amanti sia della storia, sia del palato. Il tour è organizzato
in modo tale da raccontare locali storici dall‟architettura
avvolgente e affascinante come il Bicerin, o artigianali come
Cioccolato Gianduja sotto i portici alfieriani di fronte a
quelli della „volta rossa dove è nato il Cottolengo. New entry
di quest‟anno, la splendida pasticceria caffetteria DAF sotto
i portici di via Barbaroux.



DOLCEZZE REALI
ra i tour proposti, la via candidata a diventare la „via del
cioccolato‟ (via Maria Vittoria) non può mancare: tra Maestri
del Gusto come Castagna e Gobino e locali storici come Caffè
San Carlo e Stratta, questo tour è imperdibile per tutti gli
appassionati del cioccolato.

A SPASSO TRA I MAESTRI DEL GUSTO E NON SOLO
‟ultimo  tour  proposto  quest‟anno  vuole  sottolineare
l‟importanza dei maestri pasticceri, cioccolatieri e gelatieri
(tra cui i Maestri del Gusto: Pfatisch, Giordano, Gertosio,
Miretti e Gobino) che hanno reso Torino una delle città del
cioccolato d‟eccellenza. Sarà possibile osservare macchinari
per  la  lavorazione  del  cioccolato,  fare  degustazioni  e
scoprire  curiosità  sull‟arte  dolciaria  torinese.  Importante
new  entry  in  questo  tour  sarà  la  Pasticceria  Racca  dove
Fabrizio Racca presenta le sue creazioni di cook design.

 

 

 

Influenza, ecco i dati della
settimana
all’inizio  della  stagione  sono  circa  180.0001  le   persone
colpite dall’influenza in Piemonte.

Nella settimana dal 30 dicembre al 5 gennaio si stima che si
siano ammalate circa 22.000 persone: l’incidenza è aumentata
nell’età  adulta  ed  è  leggermente  diminuita  nell’età
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pediatrica.

L’incidenza settimanale è di 5 casi per mille assistiti: nel
dettaglio, 6,3 casi per 1000 assistiti da 0 a 14 anni; 5,3
casi per 1000 assistiti da 15 a 64 anni; 3,2 casi per mille
assistiti nelle persone con 65 e più anni. Il dato è in linea
con  la  tendenza  nazionale.  Si  prevede  che  il  picco
dell’epidemia  sarà  nelle  prossime  settimane.

Al 9 gennaio sono oltre 693.000 i cittadini piemontesi che
hanno deciso di vaccinarsi, in aumento rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno: il numero è già superiore al dato
definitivo  della  campagna  di  vaccinazione  antinfluenzale
2018-2019 (670.000).

Non si segnalano, ad oggi, situazioni di particolari criticità
nell’afflusso  agli  ospedali.  La  Regione,  nelle  scorse
settimane,  ha  dato  indicazioni  alle  Aziende  sanitarie  che
hanno  predisposto  singoli  Piani  con  misure  specifiche  per
prevenire  le  eventuali  situazioni  di  iper-afflusso,  in
particolare in Pronto Soccorso.

1  Fonte  dati:  SeReMI,  Servizio  regionale  di  riferimento
epidemiologico  per  la  sorveglianza,  la  prevenzione  ed  il
controllo delle malattie infettive

In allegato: report SeReMi

L’ottava edizione del Torino
Jazz festival si riprogramma

http://settimana_1_2020.pdf
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in due fasi
Il  grande  jazz  torna  a  Torino  con  il  suo  festival  più
rappresentativo.

Dopo il forzato stop determinato dall’emergenza epidemiologica
Covid-19 che inizialmente ha costretto la Città a rinviare
l’ottava edizione del TJF da aprile a ottobre, i direttori
artistici del Festival, Diego Borotti e Giorgio Li Calzi,
convinti  che  la  musica  non  ferma  e  spinti  da  un  forte
desiderio  di  ripartenza,  hanno  deciso  di  articolare  la
rassegna in due fasi, una estiva e l’altra autunnale.

La prima si svolgerà dal 21 al 30 agosto per soddisfare la
voglia di musica dal vivo con un cartellone composto da dieci
concerti serali di grande qualità.

La seconda, in programma a ottobre, prevede 30 concerti, una
dozzina di jazz club e locali che da sempre, con tenacia,
ospitano a Torino questo genere musicale.

Nonostante  le  evidenti  difficoltà  logistiche  dovute  al
momento, il TJF 2020 manterrà la sua ricchezza artistica e
presenterà produzioni originali, importanti nomi di jazzisti
italiani e molti artisti del panorama internazionale.

La  parte  estiva  della  manifestazione,  ancora  in  via  di
definizione, sarà realizzata – osservando le più scrupolose
norme di sicurezza per il pubblico, gli artisti sul palco e il
personale al lavoro – nel cortile di Combo (ostello costruito
negli spazi dell’ex caserma dei pompieri di Porta Palazzo) in
corso Regina Margherita e inserita all’interno del palinsesto
cittadino “Torino a cielo aperto”.
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Torino,  bando  pubblico  per
assegnazione contributi festa
internazionale musica 2020
È stato approvato in Giunta stamattina il ‘Bando pubblico per
l’assegnazione di contributi per la realizzazione della Festa
Internazionale della Musica per 2020’.

Ogni anno, il 21 giugno, viene celebrata in tutto il mondo la
Festa  Internazionale  della  Musica  istituita  nel  1982  in
Francia. A Torino la prima Festa – promossa dal Ministero dei
Beni e Attività Culturali, che ha creato un circuito di città
italiane, di cui il capoluogo piemontese fa parte – è stata
organizzata nel 1996.

Obiettivo  della  rassegna  è  coinvolgere  gli  artisti  e  il
pubblico in una grande kermesse dove si suona e si ascolta
musica insieme, per le strade e in spazi non canonici, senza
limiti di età, genere sonoro, livello tecnico e professionale.

Il progetto, selezionato con il bando, dovrà prevedere nella
giornata del 21 giugno 2020 e nel fine settimana più vicino a
tale data, una serie di eventi e iniziative di natura musicale
e  aggregativa  a  fronte  di  un  sostegno  economico  pubblico
quantificato fino a un massimo di 20mila euro, contributo che
verrà  erogato  in  seguito  alla  sottoscrizione  di  una
convenzione tra la Città e il vincitore dell’avviso. Il costo
totale  dell’iniziativa  però  non  potrà  essere  inferiore  a
25mila  euro:  il  proponente,  infatti,  avrà  l’obbligo  di
sostenere l’evento con un finanziamento in proprio pari ad
almeno 5mila euro.

La  Festa  Internazionale  della  Musica  dovrà  valorizzare  il
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ricchissimo  tessuto  musicale  cittadino  formativo  e
performativo (enti territoriali, istituzioni pubbliche, scuole
a indirizzo musicale, scuole private, accademie di cultura,
etichette discografiche, riviste, case di editoria, emittenti
radiofoniche e associazioni) ed essere realizzata in luoghi o
quartieri  ritenuti  ‘strategici’  come  spazi  pubblici
all’aperto,  vie,  piazze  e  aree  verdi  della  città.  Nella
programmazione,  inoltre,  sarà  possibile  prevedere  attività
commerciali  accessorie  e  funzionali  purché  non  prevalenti
sulle culturali.

L’evento sarà aperto a tutti: dilettanti e professionisti,
associazioni  amatoriali  (come  cori  e  bande),  insegnanti,
autori di programmi, deejay, gruppi e solisti e, in generale,
a  chiunque  abbia  un  progetto  o  voglia  semplicemente
condividere la propria passione con altri. L’organizzatore,
quindi, si impegnerà a promuovere la pratica musicale dal vivo
senza  fine  e  spirito  lucrativo.  È  fondamentale  che  le
esibizioni  siano  a  libero  accesso  per  il  pubblico  e  la
partecipazione alla ‘Festa’ dei musicisti sia gratuita.

Chiunque  vorrà  esprimersi  in  ambito  sonoro  e  chiederà  di
aderire al progetto, rispettando le regole organizzative e di
sicurezza, avrà diritto a trovare accoglienza nel programma.

 

 

 

Il bando è consultabile sul sito della Città all’indirizzo
http://www.comune.torino.it/bandi/.  Le  proposte  dovranno
pervenire – utilizzando la modulistica predisposta – entro 45
giorni a partire da oggi (data di pubblicazione).

La  valutazione  sarà  effettuata  da  una  Commissione
appositamente  costituita  –  all’interno  della  Direzione
Decentramento,  Servizi  Culturali  e  Amministrativi,  Area

http://www.comune.torino.it/bandi/


Attività  Culturali  –  che  verrà  nominata  alla  scadenza
dell’avviso.

 

Contemporaryart  Torino  +
Piemonte,  Speciale  autunno
2020
L’appuntamento  con  il  mese  delle  arti  contemporanee,
ContemporaryArt  Torino+Piemonte  –  Speciale  Autunno,  torna
anche quest’anno ma con modalità diverse e innovative.

La  tredicesima  edizione  della  rassegna,  infatti,  vista
l’attuale emergenza sanitaria, si svolgerà nel totale rispetto
delle  norme  anti  Covid-19  e,  considerate  le  prescrizioni
dell’ultimo DPCM, le iniziative potranno subire variazioni e
aggiornamenti.

Il calendario – ideato dalla Città di Torino con il sostegno
della  Fondazione  CRT  e  Fondazione  CRT  per  l’Arte,  in
collaborazione con tutti gli Enti e le Istituzioni operanti
nel  settore  dell’Arte  Contemporanea  –  mette  insieme  arte,
mostre, luci, musica, teatro, danza e cinema che i promotori
realizzeranno in completa sicurezza.

Il tradizionale opuscolo cartaceo è stato sostituito da un
programma digitale. Le informazioni sulle attività organizzate
saranno reperibili sul sito  – curato da un’apposita redazione
– e accompagnate per la prima volta da una campagna social
(con un focus specifico su Luci d’Artista).

La rassegna, da sempre esempio di sinergia, ha generato nel
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tempo un vero e proprio sistema dell’arte contemporanea e,
anche in questo particolare anno, continuerà a essere punto di
riferimento  per  la  contemporaneità  internazionale  e  tratto
distintivo di Città e Regione.

ContemporaryArt  Torino+Piemonte  –  Speciale  Autunno  2020
conferma  i  consolidati  appuntamenti  come  LUCI  D’ARTISTA,
ARTISSIMA, PARATISSIMA, FLASHBACK, C0C – CLUB TO CLUB 2020,
TORINO  FILM  FESTIVAL.  Alcuni  di  questi  sperimenteranno
modalità di fruizione nuove.

LUCI D’ARTISTA
Dal 30 ottobre al 10 gennaio 2021 torna Luci d’Artista giunto
alla XXIII edizione.
La rassegna – progetto della Città di Torino realizzato da
IREN Smart Solutions e Fondazione Teatro Regio Torino, con il
sostegno di IREN S.p.A, Fondazione Compagnia di San Paolo,
Fondazione  CRT  –  è  nata  nel  1998  come  esposizione  di
installazioni d’arte contemporanea realizzate con la luce en
plein air nello spazio urbano e, dal 2018, si è arricchita di
un percorso educativo-culturale che favorisce l’incontro tra
il  pubblico  e  le  opere.  In  questa  edizione  si  potranno
ammirare 26 opere (tra allestimenti temporanei e permanenti)
di cui 14 nel Centro città e 12 nelle altre Circoscrizioni.

ARTISSIMA
ARTISSIMA,  la  principale  rassegna  d’arte  contemporanea
italiana  che  si  distingue  per  l’approccio  innovativo  e
sperimentale,  quest’anno  cambia  format  trasformandosi  in
ARTISSIMA UNPLUGGED dilatata nei tempi e negli spazi riunisce
esposizioni fisiche, realizzate con Fondazione Torino Musei, a
progetti digitali.
Nella  sua  veste  fisica  presenterà  –  dal  7  novembre  al  9
gennaio 2021 (inaugurazione 5 e 6 novembre 2020) -, progetti
espositivi nei musei della Fondazione Torino Musei – GAM –
Galleria  Civica  d’Arte  Moderna  e  contemporanea,  Palazzo
Madama  –  Museo  Civico  d’Arte  Antica  e  MAO  Museo  d’Arte
Orientale. Le mostre, accomunate dal tema Stasi Frenetica e a



cura di Ilaria Bonacossa, ospiteranno i lavori delle gallerie
selezionate  per  questa  edizione  della  rassegna.
Parallelamente, agli eventi nei musei, Artissima lancerà, come
già annunciato, Artissima XYZ, un’inedita piattaforma cross-
mediale  online  che  trasformerà  le  sezioni  curate  della
rassegna in una immersiva esperienza digitale. Per l’edizione
2020, le sezioni Present Future curata da Ilaria Gianni e
Fernanda Brenner, Back to the Future curata da Lorenzo Giusti
e Mouna Mekouar e Disegni curata da Letizia Ragaglia e Bettina
Steinbrügge  vivranno  sulla  piattaforma  Artissima  XYZ,  che
sarà  online  dal  3  novembre  al  9  dicembre  2020.  Sempre
nell’ambito  delle  iniziative  digitali  della
rassegna,  realizzate  grazie  al  sostegno  di  Fondazione
Compagnia  di  San  Paolo,  Artissima  presenterà,  come  di
consueto,  il  catalogo  online.

Misure di sicurezza
L’accesso  sarà  consentito  a  un  numero  contingentato  di
visitatori.  All’ingresso  sarà  misurata  la  temperatura.  Se
risulterà 37,5°C o superiore, i visitatori saranno invitati a
lasciare i musei. Sarà obbligatorio indossare la mascherina
per tutta la permanenza in museo. In coda, in biglietteria e
durante  la  visita  tutti  saranno  pregati  di  mantenere  la
distanza di sicurezza con gli altri visitatori e il personale
del  museo.  Lungo  il  percorso  di  visita  sarà  necessario
attenersi  alle  indicazioni  del  personale  preposto  e  alla
segnaletica. Saranno previsti erogatori di gel disinfettante a
disposizione del pubblico.

PARATISSIMA
Dopo  15  anni,  PARATISSIMA  nel  2020  cambia  e  si  rinnova
ripensando  il  classico  modello  di  rassegna  d’arte,  per
sperimentare  un  nuovo  format  espositivo  per  artisti
indipendenti e gallerie d’arte più sostenibile e flessibile:
anziché 5 giorni concentrati in una sola settimana estenderà
la  sua  durata  su  circa  due  mesi,  dal  23  ottobre  all’8
dicembre, offrendo di volta in volta al pubblico contenuti



nuovi  e  diversi.  Confermata  la  sede  dell’ex  Accademia
Artiglieria  di  Torino  in  piazzetta  Accademia  Militare  3
(dietro piazza Castello), variano invece i tempi di fruizione
dedicati alle sezioni che compongono l’intero evento: arti
visive, gallerie d’arte e fotografia.

Quattro gli appuntamenti in programma: dal 23 ottobre al 1°
novembre Nice & Fair – Contemporary visions; dal 13 al 22
novembre Rebirthing – Art to restart; dal 27 novembre all’8
dicembre  Ph.ocus  –  About  photography.  Quattro  i  progetti
espositivi collaterali: L’Immortalità, la personale di Lorenzo
Puglisi, una delle voci più interessanti e originali della
pittura  italiana,  a  cura  di  Luca  Beatrice;  Scorie
Microcosmiche di Eleonora Gugliotta, che ridisegna con i suoi
fili scultorei gli spazi abbandonati dell’ARTiglieria; Think
Big, il progetto espositivo dedicato a grandi opere d’arte,
non solo per forma ma anche per contenuti e messaggi; Blooming
Playground,  il  campo  da  basket  nella  corte  interna
interpretato come un rigoglioso giardino fiorito dallo street
artist Tellas.

Misure di sicurezza
I  biglietti  andranno  preventivamente  acquistati  online
selezionando  giorno  e  fascia  oraria  d’ingresso.  Il  numero
degli accessi è definito e limitato così da eliminare i tempi
di attesa e garantire una fruizione degli spazi nel rispetto
dell’attuale normativa anti-Covid. Sarà garantita l’apertura
dal venerdì pomeriggio alla domenica sera, su prenotazione,
gruppi dal lunedì al giovedì. A disposizione del pubblico
biglietti singoli, ridotti e abbonamenti validi per tutta la
durata di Paratissima Art Station.

FLASHBACK
Flashback, la più contemporanea tra le rassegne d’arte antica
e moderna, è una voce fuori dal coro e, quest’anno più che
mai, si prepara a giocare un ruolo importante nell’Art Week
torinese trasformandosi in un’Edizione Diffusa. Le gallerie
torinesi di Flashback hanno offerto di ospitare, nei loro



spazi, le opere delle gallerie provenienti da fuori Torino. È
così che Ludens (titolo dell’edizione 2020), riferito alla
capacità  di  ciascun  individuo  di  riplasmare  la  realtà
attraverso la creatività, è quanto mai coerente con la scelta
di riplasmare questa edizione 2020, dal 3 all’8 novembre nelle
gallerie di Flashback e come vetrina virtuale dal 3 novembre
al 7 marzo 2021 sul sito della manifestazione. Continuano
anche gli appuntamenti di Opera Viva Barriera di Milano, il
Manifesto, il progetto ideato da Alessandro Bulgini e curato
da  Christian  Caliandro,  nello  spazio  aperto  di  piazza
Bottesini  a  Torino:  il  prossimo  svelamento  del  manifesto
d’arte 6×3 è in programma il 30 ottobre alle ore 18.30 con
l’opera Opera Viva, 13 verticale. Che? di Alessandro Bulgini.

Misure di sicurezza
Tutti  gli  spazi  coinvolti  nell’Edizione  Diffusa  saranno
organizzati, al fine di ridurre le possibilità di contatto,
nel pieno rispetto della normativa nazionale e locale vigente
per la prevenzione e diffusione del Covid, poiché la salute e
la sicurezza delle persone sono un valore imprescindibile:
saranno garantite le distanze di sicurezza e fornito il gel
disinfettante, obbligatorio l’utilizzo dei DPI (Dispositivi di
Protezione  Individuale)  e  consigliata  la  prenotazione  (per
ulteriori informazioni info@flashback.to.it).

THE OTHERS
Dal 6 all’8 novembre, al centro del Padiglione 3 di Torino
Esposizioni, The Others allestirà un grande cubo graficizzato
con la storia dell’ex centro fieristico progettato da Ettore
Sottsass senior nel 1938 con la collaborazione di Pier Luigi
Nervi e dei numerosi avvenimenti che ha ospitato nel corso
degli anni, con l’invito ai visitatori di esprimere, scrivendo
o disegnando sulle pareti del cubo, la loro preferenza per la
destinazione futura del Padiglione.
Lo spazio, a ingresso gratuito (orario 11-18) e in assoluta
sicurezza previa prenotazione online sul sito di The Oders, è
accessibile anche ai disabili accompagnati.



FONDAZIONE TORINO MUSEI: alla GAM sarà possibile vedere le
mostre: Forma/Informe. La fase non-oggettiva nella fotografia
Italiana  1935-1958  (24  giugno  –  8  novembre  2020),  Helmut
Newton. Works (30 gennaio – 8 novembre 2020), Cavalli, Costumi
E Dimore. La riscoperta della Rassegna di Saluzzo (sec. XVII)
di Carlo Pittara (19 dicembre 2019 – 8 novembre 2020), IL
PRIMATO DELL’OPERA. Il nuovo allestimento della collezione del
Novecento storico della GAM di Torino (Dal 26 settembre 2020).

A PALAZZO MADAMA – MUSEO CIVICO D’ARTE ANTICA: World Press
Photo Exhibition 2020 (10 ottobre 2020 – 18 gennaio 2021),
Argenti  Preziosi.  Opere  degli  argentieri  piemontesi  nelle
collezioni di Palazzo Madama. (2 luglio – 15 novembre 2020),
Ritratti d’oro e d’argento. Reliquiari medievali in Piemonte,
Valle d’Aosta, Svizzera e Savoia (4 dicembre 2020 – 12 aprile
2021).

Al MAO MUSEO D’ARTE ORIENTALE: China Goes Urban. La nuova
epoca della città (16/10/2020 – 14/02/2021) e MAO Meets Urban
Art (28/10/2020 – 31/01/2021).

Misure di Sicurezza
L’accesso è consentito a un numero contingentato di persone.
All’ingresso sarà misurata la temperatura. Se risulterà 37,5°C
o  superiore,  i  visitatori  saranno  invitati  a  lasciare  il
museo. È obbligatorio indossare la mascherina per tutta la
permanenza in museo. In coda, in biglietteria e durante la
visita  tutti  sono  pregati  di  mantenere  la  distanza  di
sicurezza con gli altri visitatori e il personale del museo.
Lungo  il  percorso  di  visita  è  necessario  attenersi  alle
indicazioni del personale preposto e alla segnaletica. Sono
previsti erogatori di gel disinfettante a disposizione del
pubblico.

MUSEI REALI: in Galleria Sabauda ‘TOward2030 What are you
doing’ e ‘Saype Beyond Walls 2020’ e, nello Spazio Scoperte,
“Sulle tracce di Raffaello nelle collezioni sabaude” (fino al
14 marzo 2021); nelle Sale Chiablese ‘Capa in color‘;



Misure di sicurezza
Le  restrizioni  di  accesso  sono  quelle  obbligatorie:
distanziamento  interpersonale,  obbligo  di  mascherina
all’esterno e all’interno delle sale espositive, obbligo di
rilevazione della temperatura corporea al termoscanner prima
di  accedere  e  ingressi  contingentati  secondo  capienza
specifica di ambienti e percorsi, opportunamente segnalata.
Per ‘Capa in color’ la prenotazione è consigliata e si possono
acquistare  i  biglietti  anche  online,  sia  per  la  mostra
fotografica che per i Musei Reali.

Il MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA ospita, fino al 18 gennaio 2021,
Cinemaddosso. I costumi di Annamode da Cinecittà a Hollywood a
cura di Elisabetta Bruscolini e allestita nell’Aula del Tempio
e sulla rampa elicoidale, cuore del Museo. Qui cinema, arte e
moda  si  fondono  per  celebrare  la  straordinaria  Sartoria
Annamode, eccellenza del Made in Italy dagli anni Cinquanta a
oggi  nella  realizzazione  di  abiti  per  grandi  produzioni
cinematografiche  nazionali  e  internazionali.  La  mostra  ha
anche  una  sua  estensione  online,  sul
sito  www.cinemaddosso.com,  dove  vengono  illustrate  le  sue
diverse sezioni, in una sorta di catalogo online multimediale
e interattivo.

Misure di sicurezza
Per garantire la sicurezza di tutti i visitatori del museo
l’ingresso all’interno della mole antonelliana deve avvenire
in maniera scaglionata con misurazione della temperatura. È
obbligatorio l’uso corretto della mascherina, l’igienizzazione
delle mani e la distanza di 1,5 mt. dalle persone, oltre a la
compilazione dell’autocertificazione.

Alla  FONDAZIONE  SANDRETTO  RE  REBAUDENGO  sarà  ospitata  la
mostra  Space  Oddity  Opere  dalla  Collezione  Sandretto  Re
Rebaudengo (dal 5 novembre a febbraio 2021; inaugurazione: 5
novembre, dalle 18 alle 23). Space Oddity propone un percorso
attraverso una serie di opere che riflettono sui concetti di
spazialità,  corporeità,  esterno  e  interno,  architettura  e



psicologia, offrendo lo spazio espositivo come contesto in cui
mettere in atto esercizi di prossimità, distanza e mappatura.
Oltre trenta artisti tra cui: Douglas Gordon, Alicja Kwade,
Mark Manders, Babette Mangolte, Paul McCarthy, Charles Ray,
Thomas Ruff, Avery Singer. L’esposizione celebra anche i 25
anni della Fondazione Sandretto Re Rebaudengo. www.fsrr.org
Misure di sicurezza
Mascherina  obbligatoria,  misurazione  della  temperatura
all’ingresso. Raccolta dati durante la prenotazione online o
in  loco.  Prenotazioni  https://fsrr.org/prenota-visita  o
mail biglietteria@fsrr.org.

La FONDAZIONE MERZ festeggia i quindici anni di attività con
Push  the  Limits  (fino  al  31  gennaio  2021),  una  mostra
collettiva su alcune tra le voci femminili più rappresentative
della ricerca artistica internazionale, che con la loro opera
hanno  declinato  l’idea  di  limite  e  il  concetto  stesso  di
superamento. Le artiste: Rosa Barba, Sophie Calle, Katharina
Grosse, Shilpa Gupta, Mona Hatoum, Jenny Holzer, Emily Jacir,
Bouchra  Khalili,  Barbara  Kruger,  Cinthia  Marcelle,  Shirin
Neshat,  Maria  Papadimitriou,  Pamela  Rosenkranz,  Chiharu
Shiota, Fiona Tan, Carrie Mae Weems, Sue Williamson.
Misure di sicurezza
È richiesto al pubblico di igienizzare le mani utilizzando gli
appositi disinfettanti, indossare sempre la mascherina durante
tutta  la  permanenza  in  Fondazione;  mantenere  sempre  la
distanza interpersonale di almeno 1 metro durante la fila sia
all’interno  del  percorso  espositivo,  sia  al  bookshop;  non
toccare le opere in mostra e limitare il contatto con le
superfici comuni. Prima di accedere alla mostra sarà misurata
la temperatura corporea, nel caso fosse superiore o uguale a
37,5°C l’ingresso non sarà consentito.

CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia ha in programma due
mostre: Paolo Ventura. Carousel (fino all’8 dicembre 2020) e
Gianni  Berengo  Gardin  e  la  Olivetti  (fino  al  15  novembre
2020).  La  prima  è  un  percorso  all’interno  dell’eclettica



carriera di Paolo Ventura (Milano, 1968), uno degli artisti
italiani più riconosciuti e apprezzati in Italia e all’estero.
Le sale principali di CAMERA presentano alcune delle opere più
suggestive  degli  ultimi  quindici  anni  del  suo  lavoro  in
un’assoluta commistione di linguaggi che comprende disegni,
modellini,  scenografie,  maschere  di  cartapesta  e  costumi
teatrali. A cura di Walter Guadagnini, con la collaborazione
di Monica Poggi. La seconda è ospitata nella Project Room ed è
dedicata  dall’istituzione  torinese  e  dall’Associazione
Archivio Storico Olivetti, con la collaborazione del Museo
Civico  “P.  A.  Garda”  di  Ivrea,  all’opera  di  uno  dei  più
importanti fotografi italiani: Gianni Berengo Gardin (Santa
Margherita  Ligure,  1930).  A  cura  di  Margherita
Naim e Giangavino Pazzola. Sempre nella Project Room, dal 26
novembre, Sottodiciotto Film Festival & Campus e CAMERA in
collaborazione  con  Lavazza,  presenteranno  Elliott  Erwitt.
Families  mostra  che  riflette  sulla  rappresentazione  dei
rapporti parentali e affettivi in fotografia attraverso le
immagini di un maestro di fama internazionale, Elliott Erwitt,
presentando  i  dodici  scatti  da  lui  realizzati  per  il
Calendario  Lavazza  del  2000.  A  cura  di  Enrico  Bisi.

Misure di sicurezza
Mascherina  obbligatoria.  Misurazione  della  temperatura
all’ingresso. Percorsi di mostra monodirezionali. Audio-visite
con  QRcode.  Possibilità  di  prenotazione  online  sul
sito  www.camera.to.

Per  poter  garantire  la  migliore  tutela  dei  visitatori  ed
evitare al massimo il rischio di contagio anche tutti gli
altri musei hanno attivato le necessarie misure di sicurezza
per il contenimento del Covid-19 illustrate sia sui loro siti
sia direttamente in loco.
Alla  PINACOTECA  AGNELLI  si  potrà  ammirare  nuovamente  la
Collezione Permanente e al MEF – MUSEO ETTORE FICO quattro
mostre: Massimo Vitali, con trenta opere che illustrano il suo
percorso dagli esordi a oggi. John Torreano, con un’antologica



dagli anni Sessanta al 2020. Nebojša Despotovic, un giovane
artista serbo croato che ha elaborato per l’occasione una
scenografica installazione. Le opere di quattro tra le più
importanti  artiste  del  panorama  sardo  contemporaneo:  Zaza
Calzia, Maria Lai, Lalla Lussu, Rosanna Rossi.
Le OGR – Officine Grandi Riparazioni di Torino – propongono la
mostra  ‘Unseen  Stars’  di  Trevor  Paglen,  curata  da  Ilaria
Bonacossa con Valentina Lacinio. Un laboratorio aerospaziale
in cui tre satelliti specchianti ‘non funzionali’ e una serie
di strutture sopraelevate simili a impalcature scandiscono la
navata del Binario 1. Dal 5 novembre, in Binario 2, sarà
inoltre allestita un’importante opera video sul rapporto tra
arte  e  tecnologia  in  collaborazione  con  Artissima  che
dialogherà con il lavoro di Paglen nell’ambito del programma
di Biennale Tecnologia, festival promosso dal Politecnico di
Torino.
L’ACCADEMIA ALBERTINA DI BELLE ARTI DI TORINO presenta Carlo
Giuliano con L’Eclettismo della Ragione alla Pinacoteca (dal
23/10/2020 al 10/01/2021, inaugurazione il 22 ottobre); alla
Rotonda Talucchi Dalla materia all’opera. Barovero, Mondazzi,
Preverino (dal 28/09/2020 al 29/11/2020).
Al PAV PARCO ARTE VIVENTE fino al 28 febbraio 2021 è possibile
visitare la mostra dell’artista Arahmaiani, spesso definita
anticonformista,  blasfema  e  trasgressiva,  per  il  suo
radicalismo e per la sua intromissione in tematiche ai confini
del politico, tra sfruttamento ambientale e soggetti oppressi,
donne e minoranze.

L’ASSOCIAZIONE PHANES ospita, dal 10 ottobre al 22 novembre
2020, l’Art Site Fest, mostre allestite in dimore storiche,
parchi, giardini e musei del Piemonte. (Palazzina di Caccia di
Stupinigi, Castello di Govone, Palazzo Madama. Archivio di
Stato  di  Torino,  Palazzo  Biandrate,  Scuola  Holden,  Museo
Garda-Ivrea).

GLI SPAZI PER L’ARTE E LE GALLERIE
L’ASSOCIAZIONE  ARS  CAPTIVA  propone  una  mostra  che  sarà



fruibile in tutta la città in quanto inserita nel circuito di
affissioni cittadino dal 3 al 17 dicembre 2020. La storia e il
pensiero  di  Ars  Captiva  raccontati  in  una  mostra  a  cielo
aperto in città. Sette manifesti progettati dagli studenti per
stimolare  nei  passanti  riflessioni  legate  ai  concetti  di
libertà e creatività.
Le  GALLERIE  che  parteciperanno  a  ContemporaryArt  Speciale
Autunno sono:
A Pick Gallery; CSA Farm Gallery; Elena Salamon Arte Moderna;
Febo  e  Dafne;  Gagliardi  e  Domke;  Peola  e  Simondi;  Franco
Noero;  Galleria  d’Arte  Roccatre;  Giorgio  Persano;  Galleria
Gliacrobati; Galleria Moitre; Galleria In Arco; Luce Gallery;
Mazzoleni;  Mutabilis  Arte;  Norma  Mangione  Gallery;
Photo&Contemporary;  Galleria  Riccardo  Costantini  Arte
Contemporanea;  Quartz  Studio;  Raffaella  De  Chirico  Arte
Contemporanea; The Portrait Gallery; Tucci Russo Studio per
l’Arte Contemporanea; Weber & Weber.

ARTE URBANA
MAU – Museo d’Arte Urbana, dal 28 novembre presenta Mau & Co.
Il Museo d’Arte Urbana nel Borgo Campidoglio – Undicesima
Edizione e fino al 21 novembre la mostra Personale di Mario
Martz; venerdì 6 novembre alle 17 l’Associazione Tribù del
badnightcafé @la cabina dell’arte diffusa (giardini pubblici
di piazza Peyron) presenterà (…)#7 – BEYOND THE NOTHING AND
THE DIMENSIONLESS; Il MAUA & Sat. Street Art Tour in realtà
aumentata è sempre visitabile con tour urbani guidati.

LABORATORI, INCONTRI E WORKSHOP
A CAMERA, in via delle Rosine 18, ci saranno 4 appuntamenti:
il 12 novembre, alle ore 18.30, proiezione in streaming del
documentario ‘Paolo Ventura. The Vanishing Man’.
I restanti tre incontri di dicembre saranno svolti in presenza
se  permesso  dalle  disposizioni  vigenti,  altrimenti  saranno
online.  Nel  dettaglio:  l’1  dicembre  ‘Roberto  Gabetti,
fotografo’; il 3 dicembre, ‘Tra arte e moda. Dialogo tra Paolo
Ventura e Alessia Glaviano’ e il 5 dicembre ‘Elliott Erwitt.



Families’ in collaborazione con il Sottodiciotto Film Festival
& Campus.

Il  Museo  Nazionale  del  Risorgimento  Italiano  di  Torino
presenta  ‘TRANSMISSIONS  people-to-people,  GLI  INCONTRI’,
cinque date in modalità online (13 e 27 ottobre; 10 e 24
novembre  e  1  dicembre  alle  ore  18)  all’indirizzo
facebook.com/MuseoRisorgimentoTorino.  Gli  INCONTRI
approfondiranno argomenti connessi al tema della trasmissione
della conoscenza intesa come passaggio non solo di tecniche,
ma soprattutto di passioni, di sogni, di tradizioni.

AIACE  presenta  ‘Paint  It  Black’.  Si  tratta  di  una
rappresentazione  e  autorappresentazione  dell’universo  black
nel cinema e nelle serie tv, a cura di Matteo Pollone. Il
corso, ospitato dalla piattaforma online ZOOM, si terrà il
mercoledì dalle 21 alle 23 nei giorni 4,11,18 novembre e 2
dicembre. E poi ancora un viaggio nella serialità televisiva
dalla scrittura alla regia è il nuovo corso di Aiace Torino
dedicato a tutti gli appassionati di serie tv. Il corso si
svolgerà  sulla  piattaforma  ZOOM  sabato  14  e  domenica  15
novembre, dalle ore 15 alle 18.

MOVEMENT CULTURE e ASSOCIAZIONE SUONI E COLORI POLITECHNO
‘Politechno’ è il seminario online di Movement Torino Music
Festival  (4  novembre)  in  cui  un  interprete  della  musica
elettronica discute del rapporto tra musica e tecnologia con
gli studenti del Politecnico di Torino.

IN REGIONE:
Alla REGGIA DI VENARIA REALE (piazza della Repubblica 4 –
Venaria)  dall’  1  ottobre  al  31  gennaio  2021  è  possibile
visitare la mostra Paolo Pellegrin. Un’antologia, una mostra
antologica dedicata al lavoro del noto fotografo della storica
agenzia Magnum Photos. Oltre 200 fotografie ci portano dai
conflitti  armati,  all’emergenza  climatica,  al  racconto
personale e intimo dell’autore durante il lockdown per il
coronavirus; inoltre dal 30 ottobre 2020 al 31 gennaio 2021



la  Galleria  Grande  della  Reggia  di  Venaria  sposa  l’arte
contemporanea ospitando La giostra di Nina, l’installazione
monumentale  dell’artista  Valerio  Berruti,  ispirata  agli
antichi caroselli, che l’artista ha plasmato personalmente e
sulla quale bambini e adulti saranno invitati a salire.
In mostra al CASTELLO DI RIVOLI MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA:
Espressioni #1. La proposizione (5 novembre – 28 febbraio
2021). La proposizione è una mostra collettiva che propone
un’ipotesi di lettura della storia dell’arte attraverso le
opere di 50 artisti da tutto il mondo.
Espressioni #2. Anne Imhof. SEX, 5 novembre 2020 – 28 febbraio
2021. Parte del progetto espositivo biennale Espressioni, la
mostra Anne Imhof. SEX comprende dipinti, sculture, oggetti,
elementi architettonici, disegni e un’installazione sonora che
si ispira alla forma del concerto pubblico.
Espressioni #3. Dallo studio di William Kentridge, 5 novembre
2020  –  3  gennaio  2021.  Parte  del  progetto  biennale
Espressioni,  il  CRRI  –  Centro  di  Ricerca  del  Castello  di
Rivoli  dedica  agli  archivi  di  William  Kentridge,  e  alla
dimensione del suo lavoro in studio.
Espressioni  #4.  La  Risalita  /  The  Escalator:  Patrizio  Di
Massimo, 5 novembre 2020 – 28 febbraio 2021. Il Castello di
Rivoli Museo d’Arte Contemporanea in collaborazione con la
Città di Rivoli svela un nuovo programma di commissioni site-
specific per lo spazio pubblico della Risalita Meccanizzata.
Giulio Paolini. “Le Chef-d’oeuvre inconnu”, 15 ottobre 2020 –
31 gennaio 2021. La personale dedicata a Giulio Paolini in
occasione del suo ottantesimo compleanno, prende le mosse da
Disegno geometrico, 1960.
aaajiao  –  DEEP  SIMULATOR.  Illy  Present  Future  Prize  2019
Exhibition, 5 novembre 2020 – febbraio 2021. In occasione
dell’annuale  Premio  Illy,  la  mostra  dell’artista  cinese
(Xi’an, Shaanxi, 1984) DEEP SIMULATOR (Simulatore profondo,
2020),  è  una  nuova  installazione  multimediale  concepita
appositamente per la sala progetto della Manica Lunga del
Castello di Rivoli.
La CITTADELLARTE della FONDAZIONE PISTOLETTO, in occasione di



Arte al Centro 2015, apre al pubblico la più recente tra le
rigenerazioni  di  spazi  ex-industriali  realizzate  da
Cittadellarte lungo le sponde del torrente Cervo con la Sede
del  Terzo  Paradiso  ed  inoltre  la  COLLEZIONE  –  FONDAZIONE
PISTOLETTO,  una  proposta  unica  di  allestimenti  che  ne
descrivono i principali filoni di ricerca (Aperto tutti i
weekend su prenotazione);
La mostra CONFINI E CONFLITTI. VISIONI DEL POTERE NEL TAPPETO
FIGURATO ORIENTALE sarà in esposizione dal 26 settembre al 31
gennaio 2021 a PALAZZO SALMATORIS (via Vittorio Emanuele 31 –
Cherasco, CN).
Alla CASTIGLIA DI SALUZZO (piazza Castello 1, Saluzzo (CN),
fino al 1 novembre 2020, l’IGAV – Istituto Garruzzo per le
Arti Visive e la Fondazione Amleto Bertoni, presentano la
mostra  Cina.  Rivoluzione  –  Evoluzione.  Manifesti  della
Propaganda (1949-1983).
L’ASSOCIAZIONE CULTURALE HARAMBEE ARTE KUNST Museo Casa del
Conte Verde Rivoli TO, propone la BAM BIENNALE D’ARTE MODERNA
E  CONTEMPORANEA  DEL  PIEMONTE  Edizione  2020  Anni  Zero:  il
decennio liquido (dal 17 settembre al 18 ottobre 2020).

ALTRE INIZIATIVE
Il ventennale di Club To Club — C20C — sarà celebrato nel 2021
mentre, dal 5 novembre 2020, sarà lanciato il nuovo progetto
inedito C0C (CZEROC) “The Festival As A Performance”, sempre
all’insegna  dell’indipendenza  culturale  e  alla  ricerca  del
punto di equilibrio tra avanguardia e nuovo pop. Il programma
prevede:  alla  Fondazione  Sandretto  Re  Rebaudengo
l’installazione video site—specific “We Call It Avant—Pop” e a
Porta  Palazzo  l’installazione  site—  specific  “Suoni
d’Artista”; gli show e le performance, in prima assoluta, alle
OGR—Officine Grandi Riparazioni, Teatro Carignano e Fondazione
Accorsi—Ometto  saranno  fruibili  in  streaming  live  su
clubtoclub.it, così come il programma di conversazioni “C0C
Talks” sempre alla Fondazione Accorsi—Ometto.
Il 14 e 15 novembre 2020 l’International Sound Summit, evento
dedicato  agli  strumenti  musicali  elettronici  e  alle  nuove



tecnologie a cura di SOUNDMIT sarà completamente gratuito sul
sito  www.soundmit.com  e  sui  canali  social  dell’evento.
Quest’anno nel ricco programma dell’evento saranno presenti
alcuni  tra  i  più  famosi  protagonisti  dell’industria  dello
strumento  musicale  elettronico:  SUZANNE  CIANI,  ROGER  LINN,
DAVE SMITH, HAINBACH; e poi ancora 60 brand in esposizione e
workshop.
Gli spettacoli programmati da Fondazione del Teatro Stabile di
Torino; Astarte, Roma Giurmet; TPE; Stalker Teatro; Casa del
Teatro Ragazzi e Giovani, Lavanderia di Collegno, Casa De
Tango by Etnotango e dall’Associazione Culturale Mythos sono
sospesi fino al 24 novembre 2020 in attesa delle direttive del
nuovo DPCM.
Dal 20 al 28 novembre la XXXVIII edizione del Torino Film
Festival si svolgerà online proponendo una sala virtuale dove
gli spettatori potranno vedere i film in programma e assistere
agli incontri con registi e autori.

 

#stradeCittaMetroTO. Chiusure
viabilità:  Sp.  213  “di
Exilles” dal 30 marzo al 2
aprile
Per eseguire una nuova riparazione urgente di una condotta
dell’acqua posizionata lungo la sp. 213 di Exilles al km 1+080
è necessaria la chiusura di parte della strada provinciale in
quanto  tratto  ristretto  dal  km  1+000  al  km.  1+150,  in
territorio  del  Comune  di  Exilles  (TO)  dalle  ore  8,30  del
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giorno 30 marzo al alle ore 18,00 del giorno 2 aprile 2020 e
con deviazione del traffico in loco.

La percorribilità delle strade è aggiornata e consultabile
alla pagina

In 48 scuole si studierà il
cyberbullismo
saranno 48 le scuole piemontesi coinvolte nella prima ricerca
sul  campo,  che  punta  a  studiare  in  modo  approfondito  il
fenomeno delle molestie tra minori attraverso la rete.

Si tratta di una ricerca pilota, voluta dal Corecom Piemonte e
coordinata dall’Università, che rientra tra le iniziative al
via grazie all’approvazione del protocollo d’intesa, promosso
appunto  dal  Corecom,  e  sottoscritto  da  Giunta  regionale,
Università degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale,
Tribunale dei Minorenni, Garante regionale per l’infanzia e
Ufficio scolastico regionale.

“Come Corecom ci siamo sempre occupati della tutela dei minori
in  rapporto  ai  media  tradizionali”,  ha  sottolineato  il
presidente del Comitato Alessandro De Cillis.

“Le problematiche che emergono dai nuovi media ha richiesto un
passo in più, come ci è richiesto dalla legge regionale. Per
questo  motivo,  come  coordinatori  dell’osservatorio,  abbiamo
voluto sottoscrivere un’intesa con alcune delle più importanti
istituzioni piemontesi con l’obiettivo di portare avanti un
lavoro corale che affronti il fenomeno da tutti i punti di
vista”.
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In questa prima fase di sperimentazione verranno raccolti i
dati  con  metodologia  scientifica,  “mettendo  al  centro  i
ragazzi  e  il  loro  punto  di  vista”,  ha  spiegato  la
professoressa Anna Rosa Favretto che coordinerà la ricerca.

Torino. Movida, le regole per
il prossimo weekend
È stata firmata oggi dalla Sindaca, al fine di assicurare il
rispetto delle misure di sicurezza relative al contenimento
della diffusione del contagio da covid-19, l’ordinanza che
disciplina gli orari di esercizio delle attività e di vendita
in città nelle giornate di venerdì 3 e sabato 4 luglio.

Il provvedimento dispone la chiusura di locali e attività di
vendita e consumo di cibi e bevande dalle ore 2 alle ore 6 in
tutto il territorio cittadino.

Per  quanto  riguarda  la  vendita  per  asporto  di  alcolici  e
superalcolici  si  rammentano  le  disposizioni  previste  dal
vigente  Regolamento  di  Polizia  urbana  e,  in  particolare,
secondo quanto previsto dall’ articolo 44 ter (Tutela del
riposo, della salute e della vivibilità urbana in determinate
aree  cittadine  interessate  da  afflusso  particolarmente
rilevante  di  persone)  dello  stesso  Regolamento  in  piazza
Vittorio Veneto, San Salvario, Vanchiglia e Borgo Rossini il
divieto alla vendita per asporto di alcolici e superalcolici è
fissato a partire dalle ore 21.

Tutte  le  attività  dovranno  essere  esercitate  nel  rispetto
delle norme e prescrizioni in materia igienico-sanitaria, dei
protocolli, delle Linee guida nazionali e delle “Linee di
indirizzo  per  la  riapertura  delle  Attività  Economiche  e
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Produttive” dettate con Decreto del Presidente della Regione
Piemonte n. 68 del 13 giugno 2020.

In caso di violazione dell’ordinanza è prevista una sanzione
amministrativa che va da un minimo di 400 euro a un massimo di
1000 euro oltre a eventuali sanzioni accessorie.

Si  è  svolta  a  Palazzo
Lascaris  la  Giornata  contro
Bullismo e Cyberbullismo
Riconoscere il bullismo. Non essere indifferenti nei confronti
degli atti di bullismo. Non lasciare sola la vittima. Spronare
la  vittima  a  reagire.  Non  lasciare  impunito  il  bullo.
Denunciare il bullo. Creare relazioni di amicizia contro il
bullismo. Creare un’alleanza educativa tra famiglia e scuola .
Imparare l’autocontrollo. Dare il buon esempio.

Sono le 10 regole che i ragazzi della scuola media Meucci di
Torino e dell’Istituto Lagrangia di Vercelli hanno esposto
oggi in aula a Palazzo Lascaris, alla presenza del presidente
del Consiglio regionale Stefano Allasia, del presidente della
Giunta Alberto Cirio, dei consiglieri e assessori regionali,
della garante per l’infanzia e l’adolescenza Ylenia Serra, del
presidente del Corecom Piemonte Alessandro De Cillis, di Elena
Ferrara  e  Maria  Cecilia  Micheletti  dell’Ufficio  scolastico
regionale  e  del  sostituto  procuratore  della  Procura
minorile  Marta  Lombardi.

Il  momento  di  confronto  tra  adulti  e  studenti  è  stato
organizzato dal Consiglio regionale, cosi come previsto dalla
legge  regionale  del  2018  “Disposizioni  in  materia  di
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prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyber
bullismo” in occasione della Giornata nazionale  contro il
bullismo  e  cyberbullismo  che  si  celebrerà  il  prossimo  7
febbraio.

“Le testimonianze che abbiamo  letto – hanno sottolineato i
ragazzi a conclusione del momento celebrativo –  ci dicono che
il bullismo è un problema molto grave, che ci riguarda tutti.
Per  questo  abbiamo  pensato  a  che  cosa  potremmo  fare  per
combatterlo e contrastarlo. Per questo abbiamo preparato un
decalogo da condividere tra compagni, con le insegnati e con i
genitori”.  Oltre alle 10 regole, i ragazzi hanno letto alcuni
brani tratti dal romanzo di Paolo Giordano “La solitudine dei
numeri primi”  e  testimonianze reali di carnefici  e vittime
di bullismo. Nel pubblico erano inoltre presenti gli studenti
dell’Istituto Gae Aulenti di Biella.

“Servono risposte concrete ed efficaci per i cittadini e in
particolare  per  i  più  deboli,  in  questo  caso  bambini  e
adolescenti – ha ribadito il presidente del Consiglio Stefano
Allasia  –  Le  istituzioni  hanno  il  dovere  di  occuparsi  di
questi fenomeni sempre e non soltanto quando una drammatica
notizia di cronaca riaccende i riflettori sulla questione. Per
questo il Consiglio ha approvato nel 2018 una legge tra le più
avanzate  a  livello  nazionale,   con  l’obiettivo  di  avere
informazioni di contesto e capire gli ambiti di prevenzione e
intervento.   Un  ruolo  fondamentale  lo  deve  esercitare
senz’altro la scuola che è, e deve essere, il luogo della
solidarietà, dell’inclusione e della condivisione. Ritengo  –
ha  concluso  –  sia  importante  creare  quindi  percorsi  che
stimolino lo sviluppo di idee e progetti, per costruire reti
di protezione efficaci per i nostri giovani e per dire tutti
insieme NO ad ogni forma di bullismo”.

“Meno bulli nelle istituzioni, a scuola, in macchina, sul
lavoro e nella propria vita di tutti i giorni – è questo
l’appello che il presidente della Giunta Alberto Cirio ha
rivolto in aula soprattutto agli adulti – Al decalogo letto



dai ragazzi manca un unico punto: che siano i grandi a dare
l’esempio.  Dobbiamo tutti farci un esame di coscienza perché
tutti, ogni tanto, rischiamo di fare i bulli, tra i banchi del
Consiglio regionale, al semaforo o nella vita quotidiana. È
importante  che  in  quest’ottica,  istituzioni,  scuola,  forze
dell’ordine e di giustizia continuino a collaborare poiché per
ogni vittima c’è anche un bullo che è necessario rieducare. Il
Piemonte si è dotato di una legge all’avanguardia su questo
tema, ma le leggi da sole non bastano se non vengono rese vive
dai comportamenti”.

A Torino un Natale solidale
La  cooperazione  e  l’assunzione  di  responsabilità  sono
apprezzate  dai  cittadini  e  generano  fiducia,  perché  tutti
sanno che una partita come questa si vince soltanto insieme e
che nessuno può pretendere di avere ragione da solo.

Di  cooperazione  abbiamo  bisogno  per  superare  l’emergenza
sanitaria, e ne abbiamo bisogno per ripartire progettando un
domani sereno. (…) La pandemia ha modificato i ritmi della
nostra vita, ha inciso su tempi e luoghi di lavoro e con essi
sull’uso di spazi e infrastrutture, pensati e costruiti per
altre esigenze. Appartiene alla Repubblica saper leggere i
segni dei mutamenti, e saper creare i percorsi affinché gli
obiettivi  di  libertà,  giustizia,  coesione  sociale,  che  la
Costituzione ci affida, trovino applicazione nel tempo nuovo.
Dobbiamo essere protagonisti del cambiamento, e non succubi
degli eventi”.

 

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella (dall’intervento
alla  sessione  di  apertura  della  XXXVII  Assemblea  annuale
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ANCI).

 

 

Sarà  sicuramente  un  Natale  diverso.  Un  Natale  all’insegna
della solidarietà. È questo il messaggio della Città di Torino
per le festività di fine anno.

In  un  momento  difficile  come  l’attuale  è  fondamentale  la
solidarietà sociale, il volontariato, l’assistenza, ed è per
tale  ragione  che  l’Amministrazione  comunale  ha  deciso  di
proseguire e incrementare ‘Torino Solidale’ il progetto nato a
marzo in collaborazione con il Banco Alimentare del Piemonte,
il Banco delle Opere di Carità e la Rete del privato sociale
del  territorio  per  tutelare  le  persone  e  i  nuclei  in
situazione  di  fragilità  personale,  sociale  ed  economica.
Un’iniziativa di rete per unire le forze e far fronte alle
richieste che giungono da tante persone e famiglie che, a
causa dell’emergenza sanitaria e della conseguente emergenza
economica, stanno vivendo un momento particolarmente critico
della loro esistenza. A ‘Torino Solidale’ possono contribuire
anche i singoli cittadini sia con beni alimentari e di prima
necessità, sia attraverso il conto corrente ‘solidarietà’ che
il Comune ha aperto nella Banca Unicredit per raccogliere le
donazioni. Fino a oggi il progetto ha agito su molteplici
fronti sostenendo oltre 15mila famiglie grazie a una rete
capillare e di prossimità che si è tradotta in 12 Snodi che
hanno assicurato e garantiscono tuttora il rifornimento, lo
stoccaggio  di  beni  alimentari  e  di  prima  necessità  e  la
distribuzione di pacchi alimentari.

 

È con questo spirito che nei primi giorni di novembre la Città
ha stanziato un ulteriore contributo di 1 milione di euro e,
in occasione delle feste, ha deciso di promuovere una campagna
di  comunicazione  (dall’1  dicembre  al  6  gennaio  2021)  dal



titolo ‘TORINO NATALE SOLIDALE’ sia per favorire la raccolta
fondi, sia per restituire ai cittadini l’atmosfera natalizia
attraverso azioni concrete in aiuto di chi ha più bisogno.

 

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE

‘Questo Natale è un’altra storia’ è il payoff della campagna
di comunicazione che, partendo dall’attuale momento storico,
vuole  sottolineare  l’opportunità  di  impegnarci  tutti  per
scrivere  una  storia  diversa  e  invitarci  a  non  perdere  la
positività. Un insieme di azioni per richiamare l’attenzione
in modo accattivante e coinvolgere le persone diffondendo in
loro un messaggio che le faccia riflettere e le spinga ad
azioni concrete di solidarietà.

 

Call to action ‘METTIAMOCI IL CUORE’

Insieme al sostegno della Città, la vera forza di ‘Torino
Natale Solidale’ è data dalle e dai cittadini. L’obiettivo
della  call  to  action  ‘Mettiamoci  il  cuore’,  infatti,  è
ritrovare tutti insieme il vero senso del Natale in un gesto
di sentita e concreta solidarietà verso le persone che, oggi
in  particolare,  ne  hanno  più  bisogno.  Alla  potenza  del
messaggio ‘virale’ si unisce l’iconicità di un QR Code a forma
di  cuore  ‘confezionato’  in  un  pacco  dono  natalizio  che,
rimandando al sito, www.nataleatorino.it, racchiude tutte le
info sulla modalità per effettuare una donazione.

 

Oltre alla campagna di comunicazione creata in occasione delle
festività  natalizie,  ‘Torino  Natale  Solidale’  è  anche  il
proseguimento e il rafforzamento con il contributo di Iren del
progetto  ’Torino  Solidale’  che  individua  nel  Natale
l’occasione  per  sensibilizzare  maggiormente  la  cittadinanza
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alla solidarietà e all’aiuto reciproco.

 

“Ci avviciniamo alle feste natalizie che quest’anno, a causa
della  pandemia  e  della  necessità  di  contrastarne  la
diffusione,  dovremo  inevitabilmente  trascorrere  in  modo
diverso  rispetto  al  passato  –  dichiara  Chiara  Appendino
Sindaca di Torino –. Per la nostra comunità cittadina è certo
un  momento  particolarmente  difficile.  E  sono  giorni  che
dobbiamo vivere, come ci ha indicato il Presidente Mattarella
nel  suo  recente  discorso  all’Assemblea  annuale  dell’Anci,
responsabilmente  e  con  spirito  di  collaborazione  e  di
solidarietà. Un invito accolto dalla Città di Torino che,
proprio  all’insegna  della  massima  attenzione  verso  quelle
famiglie che più soffrono gli effetti economici e sociali
dell’emergenza  sanitaria,  ha  deciso  di  trasformare  in
occasione di solidarietà le iniziative che non si potranno
organizzare questo Natale. Al progetto Torino Solidale e alle
attività  dei  suoi  snodi  che  ogni  mese  consegnano  generi
alimentari e beni di prima necessità a migliaia di persone,
sono  state  infatti  destinate  le  risorse  finanziarie  che
sarebbero  servite  per  dare  vita  agli  eventi  di  piazza  da
programmare nell’ambito della festività di fine anno e che,
proprio  per  le  conseguenze  e  le  restrizioni  da  adottare
necessariamente per contenere il contagio da Covid 19, non si
potranno svolgere”.

 

“Il Natale è dimenticare per un po’ se stessi e trovare il
tempo per gli altri, è lo spirito del dare senza il pensiero
di ricevere. Lo stesso spirito – afferma Sonia Schellino,
assessora alle Politiche Sociali della Città di Torino – che
ha  animato  fin  dai  primi  giorni  della  pandemia,  a  marzo,
l’intera Rete di Torino Solidale con decine di associazioni e
centinaia  di  volontari.  Esprimo  il  mio  apprezzamento  per
l’iniziativa che unisce tanti e diversi settori di questa



Amministrazione nell’unico comune obiettivo di far trascorrere
alle  famiglie  in  difficoltà  le  festività  natalizie  con
maggiore serenità e il conforto di non sentirsi sole”.

 

“In  un  periodo  complesso  come  quello  che  stiamo  vivendo,
abbiamo  ritenuto  non  percorribili  le  diverse  ipotesi  di
celebrazioni  natalizie  che  si  erano  delineate  –  spiega
Francesca Leon, Assessora alla Cultura della Città di Torino -
.  Quest’anno sarà necessariamente un Natale diverso e abbiamo
quindi deciso, in accordo con l’Assessora Schellino e con
tutta la Giunta, di dare alla nostra città un messaggio di
solidarietà e vicinanza. Ci è parsa l’unica cosa giusta da
fare in questo momento complicato ed incerto. Con l’aiuto
della  Fondazione  per  la  Cultura  Torino  abbiamo  deciso  di
utilizzare  parte  delle  risorse  destinate  alle  attività
natalizie  per  regalare  alla  città  una  campagna  di
comunicazione che invitasse cittadini e aziende al dono e che
facesse  sentire  tutti  uniti  in  un  gesto  di  solidarietà,
nonostante  la  distanza.  Il  lavoro  degli  snodi  è  stato
tantissimo, ma c’è ancora tanto da fare. Per accompagnare le
nostre feste saranno anche proposte pillole musicali on line
che accompagneranno le nostre feste, grazie al Coordinamento
delle Associazioni Musicali e ARCI. Ci auguriamo che questo
Natale 2020 a Torino sia solidale e capace di trasmettere
vicinanza e senso di comunità”.

 

Chiunque si riconoscesse nel progetto ‘Torino Natale Solidale’
e volesse dare un proprio contributo potrà farlo effettuando
un  bonifico  bancario  a  favore  del  Comune  di  Torino  IBAN
IT69L0200801033000104431330 – causale ‘Torino Solidale art. 66
dl 18/2020’.

 

Anche Graphic Days® ha aderito all’iniziativa ‘Torino Natale



Solidale’ e per farlo ha individuato all’interno della sua
grande  community  alcuni  artisti  che  hanno  accettato  con
entusiasmo e grande partecipazione di regalare una propria
opera a supporto delle donazioni. Cecilia Campironi, Fernando
Cobelo, Giovanni Gastaldi, Alice Serafino e Ilaria Urbinati
firmeranno 5 soggetti diversi che diventeranno un messaggio di
augurio e di speranza in forma di cartolina virtuale o fisica
visibile sul sito www.nataleatorino.it e scaricabile dall’1
dicembre.

 

Per mantenere vivi alcuni simboli della tradizione, pur senza
generare  occasioni  di  assembramento  in  un  periodo  così
delicato, oltre alle opere di Luci d’Artista che illuminano le
strade e le piazze cittadine, torneranno l’Albero di Natale,
il Calendario dell’Avvento e il presepe di Emanuele Luzzati
che da sempre contribuiscono a creare la magica atmosfera
natalizia torinese.

 

ALBERO DI NATALE (1 dicembre – 6 gennaio 2021)

Gold & Silver è l’albero di Natale che sarà acceso in piazza
San Carlo.

Pensato come simbolo della tradizione delle feste natalizie
con i suoi eleganti colori oro e argento, tradizionalmente
associati  al  Natale,  l’Albero  di  Luminarie  Gold  &  Silver
proietta  le  potenzialità  artigiane,  artistiche  e  culturali
italiane, così come il calore e lo spirito di accoglienza.
Alto 22,5 metri per un diametro di 10, nel 2019 è stato
annoverato dalla rivista Vanity Fair tra gli alberi di Natale
più belli al mondo. La struttura, di acciaio e ferro, pesa
5300 chilogrammi, mentre 12 metri cubi di legno d’abete sono
stati usati per i 150 elementi luminosi che lo compongono:
piccoli rosoni il cui disegno è ispirato al ricamo chantilly
si  alternano  tra  le  sezioni  del  cono  illuminati  da  oltre
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27.000  lampadine  LED  di  colore  bianco  caldo  e  freddo.  Si
ringrazia Iren per la collaborazione tecnica e la fornitura
elettrica,  e  la  ditta  Mariano  Light  Srl,  per  la
sponsorizzazione  tecnica  dell’Albero  di  Natale.

 

CALENDARIO DELL’AVVENTO (1 dicembre – 6 gennaio 2021)

La magia del Natale sarà scandita anche dallo scorrere dei
giorni che in piazza San Carlo si manifesterà con l’apertura
del fiabesco e colorato calendario nato dalla fantasia di
Emanuele Luzzati. Realizzato grazie al lavoro del Teatro Regio
di Torino sulla base dei disegni di Lastrego&Testa creati
partendo dai bozzetti del Maestro che ha saputo far sognare
tutti,  unendo  grandi  e  piccini  nel  più  gioioso  spirito
natalizio. Le caselle del calendario saranno aperte dai Vigili
del Fuoco del Comando Provinciale di Torino.

 

 

 

PRESEPE DI EMANUELE LUZZATI (8 dicembre – 6 gennaio 2021)

Quest’anno sarà piazza Carlo Felice a ospitare i personaggi
creati  dal  grande  artista  genovese  Emanuele  Luzzati.  Il
suggestivo presepio è composto da sagome dipinte su legno che
mescolano ai personaggi tradizionali le figure delle favole
più conosciute.

 

MOLE ILLUMINATA (2 dicembre – 6 gennaio 2021)

Nei giorni di festa – grazie a Iren in collaborazione con la
Città di Torino – sarà possibile ammirare la Mole Antonelliana
illuminata  di  blu,  rosso  o  bollicine  a  seconda  delle



occasioni: blu per tutto il periodo festivo, rosso nelle notti
natalizie  del  24,  25  e  26  dicembre  e  ‘bollicine’  il  31
dicembre dallo scoccare della mezzanotte. L’illuminazione è
realizzata con 2000 lampade stroboscopiche a led installate
lungo tutta la guglia e la cupola.

 

ILLUMINAZIONE  SCENOGRAFICA  AL  GIARDINO  LAMARMORA  E  PIAZZA
MARIA TERESA (2 dicembre – 6 gennaio 2021)

Alcuni alberi del giardino e della piazza saranno decorati,
grazie alla creatività dei tecnici di Iren, da migliaia di
luci a LED scintillanti di colore bianco che andranno a creare
un emozionante effetto innevato.

 

CONCERTI

Torneranno, seppure con modalità diversa rispetto agli scorsi
anni,  i  concerti  di  Natale  realizzati  dal  Coordinamento
Associazioni Musicali di Torino.

Si tratta di 16 concerti di 30 minuti ciascuno visibili sul
sito e sui canali social della Città. In programma musiche
adatte  a  tutte  le  fasce  d’età:  valzer  di  Strauss,  pezzi
classici di musica sacra, brani di musica leggera legati alla
tradizione  natalizia  e  anche  qualche  colonna  sonora  per
concludere i festeggiamenti di ‘Torino, città del cinema’. Il
24 dicembre è in programma il ‘Canto di Natale’ di Charles
Dickens accompagnato da un artista che disegnerà dal vivo i
personaggi descritti dall’attore Enrico Dusio, voce recitante
del racconto. L’1 gennaio 2021, invece, si potranno ascoltare
i  brani  tipici  del  Capodanno  di  Vienna  eseguiti  da
un’orchestra composta da 16 giovani musicisti della Scuola di
Musica di Fossano e direttori dal Maestro Paolo Fiamingo.

 



Alla  cura  di  ARCI  Torino  è  invece  affidato  il  palinsesto
rivolto  ai  più  giovani.  Il  mondo  delle  produzioni
contemporanee  e  indipendenti  in  ambito  musicale,  teatrale,
verrà  coinvolto  nella  realizzazione  di  contenuti  video
autoriali. Sarà l’occasione per fruire di una proposta leggera
e popolare e per ritrovare la qualità e la passione che hanno
reso Torino un riferimento, in questo ambito, sulla scena
nazionale ed europea.

A  partire  dai  club,  i  circoli,  come  da  location
d’eccezione, affidandosi a generi i linguaggi diversi ARCI
coordinerà artisti, tecnici e professionisti che, pur così
duramente colpiti dalla pandemia, sono stati tra i primi a
mettersi a disposizione durante l’emergenza sanitaria.

 

 

 

 

 


